
Vorrei incominciare r cor 
dando due dati vent anni 
orsono la densità telefonica 
italiana era nettamente su 

penore a queila francese sui livelli 
di quella tedesca leggermente in 
feriore a quella britannica poco 
meno di vent anni orsono fummo il 
quinto paese al mondo a realizzare 
la teleselezione integrale da utente 
a livello nazionale 

Oggi siamo un sistema di teleco 
mumcazioni non ali avanguardia 
anche se non cosi drammatica 
mente arretrato come spesso ci si 
vuol far apparire la densità italiana 
e di 33 abbonati per 100 abitanti 
laddove nella Gran Bretagna pae 
se di ormai comparabile ricchezza 
- è di 40 e in Germana e Francia 
di orca 45 

Il divano si conferma anche pa 
ragonando altri indici quali il tem 
pò di allacciamento e di riparazio 
ne dei guasti la qualità del servizio 
nei grandi centri urbani lo svilup 
pò delle reti specializzate (ma in 
quest ultimo caso il dato istituzio 
naie e i conflitti di competenza 
hanno giocato un ruolo decisivo) 

Se c| troviamo in questa situazio 
ne è anche perche le vicende so 
ciall ed economiche degli anni 70 
che non voglio qui ripercorrere 
non hanno consentito al sistema 
italiano delle Tic di partecipare in 
sieme agli altri paesi europei al 
1 accelerazione dello sviluppo del 
la rete e al suo arricchimento che 
l introduzione delle tecniche nu 
meridie consentiva e promuoveva 

Si dovette Invece affrontare una 
fase di acute difficolta economiche 
e finanziane superata con il con 
corso di misure eccezionali che 
ebbero anche il significato di una 
rinnovata consapevolezza dell im 
portanza di questo settore 

Dagli inizi degli anni SO la reddi 
tivltà della gestione si e andata prò 
gresslvamente consolidando e 
cresciuta la quota del capitale Sip 
posseduta dai privati ed e panmen 
ti ripresa la distribuzione di divi 
dendi Nel 1987 gli investimenti so 
no saliti al livello di 5 000 miliardi e 
I autofinanziamento e stato pan al 
96 per cento degli Investimenti 
stessi questo dato e di notevole 
importanza tenuto conto dell eie 
vato livello di indebitamento in cui 
si trova ad operare la concessiona 
ria Parimenti significativo e ti dato 
relativo al numeri dì centrale di 
nuova fornitura che nel 1987 sono 
stati intorno a 1 2 milioni i nuovi 
abbonati a 850 000 circa 

Eppure non basta ce lo dice I u 
lenza quella esistente e quella pò 
tenziale ce lo dice soprattutto I u 
lenza affari Occorrono molti più 
Investimenti che in passato ma 
non basta neppure una risposta pu 
ramente centrata sugli investimenti 
che data la loro entità e le risorse 
che coinvolgono rischiano di tra 
sformarsi da mezzo a fine dell atti 
vita aziendale 

Oggi occorre soddisfare unu 
lenza che grazie alle nuove tecno 
logie può esprimere una domanda 
di telecomunicazione tn funzione 
di una gamma assai articolata di 
bisogni nell area affari inoltre si 
tratta di un utenza mediamente di 
sponibile a un significativo investi 
mento in apparecchiature e servizi 
di telecomunicazione e che da tale 
investimento fa dipendere I ade 
guato rendimento di altri importan 
ti investimenti (per esempio in 
Edp)e più m generale 1 economi 
cita e 1 efficienza di gestione delle 
proprie attività 

Far fronte a queste esigenze por 
la con se anche problemi d ordine 
organizzativo come dimostra il già 
citato fenomeno della trasforma 

Perché così indietro: 
ora puntiamo 
sul piano Europa 
zione in imprese di molti gestori di 
telecomunicazioni in particolare 
europei per I innanzi organizzati 
nell ambito della pubblica ammim 
strazione 

Credo che il gruppo Stet abbia 
manifestato adeguata consapevo 
lezza del nuovo aprendo nell ulti 
mo biennio due fronti di iniziativa 
quello di una più accentuata mobi 
litazione di risorse imprenditonah 
tecniche e finanziane che si e com 
pendiata nel cosiddetto piano di al 
lineamento ali Europa quello della 
razionalizzazione delle strutture 
cui è affidato I esercizio dei servizi 
di telecomunicazioni mirando in 
particolare a definire con chiarez 
za un centro di responsabilità che 
garantisca I univocità delle decisio 
ni e la loro tempestiva esecuzione 
m un contesto caratterizzato da 
una cultura del decentramento che 
va conservata aggiornata e arnc 
chita mirando altresì a un conteni 
mento delle spese generali e lata 
mente dei costi indiretti eallelimi 
nazione dei residui fenomeni di du 
plicita e sprechi negli investimenti 

Piano Europa significa un prò 
gramma di investimenti di 37 000 
miliardi in 5 anni Con la sua realiz 
zazione si punta a recuperare il di 
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vano con le regioni più avanzate 
del continente nella diffusione del 
servizio di base misurato in nume 
ro di abbonati in rapporto alla pò 
polazione (si prevede di realizzare 
circa un milione di nuovi abbonati 
ali anno) I traguardi di qualità del 
servizio parte essenziale vorrei 
dire preminente del piano - sono 
in estrema sintesi i seguenti rapida 
evasione della domanda giacente e 
di quella relativa alla quasi totalità 
delle richieste entro due settimane 
miglioramento nelle prestazioni di 
rete anche attraverso I accelerazio 
ne del processo di sostituzione de 
gli impianti e I incremento delle 
scorte di impianti drastica nduzio 
n« dei tempi di intervento nella n 
parazione dei guasti maggior diffu 
sione di moderni impianti telefoni 
ci pubblici disponibili 24 ore su 24 
impulso alla diffusione della tra 
smissione dati e del radiomobile 
sviluppo dei serevizi telematici di 
massa realizzazione nelle maggio 
ri aree metropolitane di strutture di 
reti idonee a soluzioni ottimali dei 
problemi di comunicazione dati 

Una integrale realizzazione del 
Piano Europa può avere riflessi di 
notevole importanza sull industria 
manifatturiera e impiantistica in 
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particolare senza precedenti sarà 
la domanda rivolta ai forniton di 
sistemi di commutazione tenuto 
conto che i numeri di centrale di 
nuova fornitura nel quinquennio 
1988 1992 saranno dell ordine di 2 
milioni ali anno 

L aumento della domanda servi 
ra anche a rafforzare 1 industna for 
nitnce a renderla più competitiva 
anche sotto il profilo dei prezzi 
proseguendo in un indinzzo ormai 
da tempo avviato 11 Piano Europa 
consoliderà altresì un nuovo tipo di 
relazione tra gestore e industria 
che e stata cura della Stet afferma 
re in questi ultimi anni I industria 
deve riuscire ad operare sul merca 
to internazionale e comunque al di 
fuon di rapporti per cosi dire ancil 
lan dei gestori con i fornitori di ap­
parecchiature e sistemi gli stessi 
geston sono infatti sfidati dal mer 
calo internazionale e da spinte 
competitive e non possono quindi 
derogare da cnten di economicità 
ed efficienza nella loro gestione 

Il secondo fronte di impegno è 
quello della razionalizzazione delle 
strutture di esercizio delle teleco 
municaziom per adenre alla seni 
pre più stretta correlazione tra svi 
luppo delle tecnologie e sviluppo 
del mercato Occorre infatti supe 
rare I attuale e dannosa frammen 
(azione tra attività di servizio gesti 
te in concessione dal gruppo Stet 
per i) tramite di più società e attività 
direttamente gestite dal ministero 
Poste e telecomunicazioni e a loro 
volta suddivise tra Assi e Direzione 
centrale dei servizi telegrafici In tal 
senso si e pronunciato come noto 
il programma del nuovo governo 
che ha tra i suoi obiettivi un com 
piuto disegno di riorganizzazione 
delle attività di telecomunicazioni 
Tale programma non e casuale es 
so nsponde per I appunto alle 
fondamentali scadenze europee 
del 1992 e nflette d altronde un 
lungo e proficuo lavoro di appro 
fondimento e di stimolo svolto in 
sede parlamentare 

In tal modo ci si adeguerà al tipo 
di organizzazione che va prevalen 
do in Europa vale a dire la gestio 
ne unitaria in forma di impresa dei 
servizi m concessione nel quadro 
della netta separazione delle fun 
ziom operative da quelle di indinz 
zo e controllo di pertinenza dello 
Stato 

In questo quadro il gruppo In 
sta compiendo con scrupolo e n 
gore tutti gli atti di propria compe 
lenza per realizzare la fusione in 
gn unica struttura societaria delle 
attività di esercizio dei servizi di te 
lecomunicazione Si tratta di un o 
perazione importante anche per i 
suoi aspetti economico finanziari 
tenuto conto della latitudine e del 
la consistenza dei rapporti del 
gruppo con il mercato dei capitali 
e in particolare con una vasta pia 
tea di azionisti privati italiani ed 
esten cui viene dedicata in piena 
collaborazione con gli organi pub 
blici di tutela ogni attenzione e cu 
ra 

In pan tempo occorre riuscire a 
coinvolgere il management e tutto 
il personale delle aziende Stet e 
non appena le condizioni lo con 
sentiranno dell azienda di Stato 
nell opera di adeguamento orga 
mzzativo per nspondere alle esi 
genze degli anni 90 a tal fine nel 
1 ovvio rispetto di tutti ì tempi tecm 
ci imposti dalla normativa per le 
operazioni attienenti le previste 
m >dificaziom societane e eviden 
te 1 esigenza di procedere quanto 
più rapidamente possibile per dare 
il necessano quadro di certezze a 
un management e a un corpo tee 
meo che devono realizzare un im 
pegnativo programma qual e il Pia 
no Europa 


